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“La gestione delle procedure di gara, affidamento 
dei LL.PP, rapporti con l’UREGA e scelta delle 

forniture attraverso l’associazionismo”

SOGGETTI AGGREGATORI

• Soggetti: Comuni non capoluogo

• Decorrenza: obbligo dal 1 Gennaio 2015

• Aver pubblicato, negli ultimi 3 anni, bandi con importi di
base superiori (204mila €.) per almeno 200milioni di €.,
senza mai scendere sotto ad un ritmo da 50milioni di €.
all’anno
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IN ATTESA DEI DECRETI ATTUATIVI

• Dpcm attuativo dell’art. 9, c. 2, Dl 66/2014 
(completato l’esame in Conf. Stato-Regioni)

• Dpcm: istituzione tavolo tecnico dei soggetti 
aggregatori, coordinato dal Mise, Anci, Upi e 
Regioni, un componente per ciascun soggetto 
aggregatore

• Passaggio da 32mila centrali di committenza a n. 
35
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Step Successi

• ANAC: dovrà emanare le modalità operative per 
presentare istanza di ammissione nell’elenco 
delle Centrali di Committenza Unica

• Termini: entro 45 giorni i soggetti aggregatori 
dovranno presentare istanza di inserimento in 
elenco

• Ordine elenco: decrescente in base al valore 
complessivo dei bandi nell’ultimo triennio
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APPALTI PUBBLICI SICURI
Obiettivi: minore discrezionalità negli appalti pubblici di lavori oltre i

150mila euro con il Bando-Tipo dell’ANAC per i contratti da affidare
con “procedura aperta al prezzo più basso” (cfr. Decreto interministeriale

del 09 settembre 2014)

Bando tipo n. 2 del 2 settembre 2014, emesso dall’ANAC in attuazione dell’art. 64, c. 4-bis

del decreto legislativo 163/2006. Nel disciplinare di gara le stazioni appaltanti potranno
utilizzare: le indicazioni sul costo del lavoro, qualificazione delle imprese, verifiche dei
requisiti (con il sistema Avcpass), pagamenti delle imprese

Modulistica Standard (Decreto del Fare dl 69/2013 conv. in L. 98/2013):

• Piano operativo di Sicurezza (POS)

• Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)

• Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS)

• Fascicolo dell’Opera (FO), allegato XVI al TU sicurezza
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STRUMENTI IN ATTESA DI PUBBLICAZIONE

• i modelli relativi alla sola esecuzione lavori
con il “criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa” (Circ. n. 6/2014, GURS n. 44 del 17.10.14)

• modelli per gli “appalti integrati”

• certificazione per le imprese che si rendono
disponibili ad essere sottoposti a controlli ed
al rispetto degli obblighi di trasparenza (dlgs
33/2013, Circ. n. 1/2014 Dip. Funzione Pubbl.)
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA

• estensione del dlgs 33/2013 a tutti i
soggetti che operano con risorse pubbliche

•Adozione Piani triennali di prevenzione
della corruzione (art. 97 Cost.), pena
l’applicazione, da parte dell’ANAC, di una
sanzione amministrativa compresa fra
1.000,00 €. E 10.000,00 €.
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FONTI

• Art. 11 del dlgs 33/2013, riformato dal dl 90/2014 (convertito in 

legge n. 114/2014)

• Art. 24-bis del dl 90/2014

• Circolare n. 01/2014 Dipartimento della Funzione Pubblica

• Art. 1, comma 2, del dlgs 165/2001 (pubbliche amministrazioni tenute 

al rispetto degli obblighi di trasparenza)

• Art. 2359 del codice civile

• Art. 318 e seguenti del codice penale

• Art. 97 della Costituzione (imparzialità e buon andamento della PA)
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ACCOMPAGNAMENTO
(gennaio – maggio 2015)

Ai laboratori seguirà la fase di

accompagnamento a singole amministrazioni o

a gruppi di amministrazioni per

l’implementazione e l'eventuale

personalizzazione di quanto definito in sede di

laboratorio.
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EVENTI FINALI E DIFFUSIONE DEI RISULTATI
(giugno 2015)

• elaborazione di materiale didattico, ad es.
CD rom, pagine dedicate sui siti web di
FormezPA e AnciSicilia

• organizzazione di uno o più eventi finali di
presentazione e diffusione dei risultati
conseguiti.
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GRAZIE 

PER L’ATTENZIONE
__________________


